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Chiesa in tempi di cambiamento 
Una prospettiva dogmatica 

 

 

Summary 

 

La chiesa mostra una duplice dinamica: si genera mentre il vangelo viene annunciato e celebrato; 

in quanto istituzione, rende il vangelo un fatto sociale. All’origine della chiesa c’è il primato 

della grazia, cui si correla una indisponibilità che fa da argine ad ogni clericalismo. Il confronto 

tra immagini della chiesa come realtà “di Cristo” o “dello Spirito” può prestarsi a 

polarizzazioni, nell’oscillazione tra una ecclesiolatria ed un carismatismo. Non si contesta come 

la chiesa divenga un sistema; si auspica che il sistema sia aperto, flessibile e multiforme. La 

continua disponibilità alla riforma è il sigillo di qualità circa la maturità di una comunità 

cristiana. Non si può progettare una chiesa a tavolino. È necessario il dialogo tra persone 

responsabili. 

 

The church shows a double dynamic: it is generated while the gospel is announced and celebrated; 

as an institution, it makes the gospel a social fact. At the origin of the church there is the 

primacy of grace, which is correlated with an unavailability that acts as a barrier to all 

clericalism. The comparison between images of the church as a reality “of Christ” or “of the 

Spirit” can lend itself to polarizations, in the oscillation between an ecclesiolatry and a 

charismatism. It is not disputed how the church becomes a system; it is hoped that the system 

will be open, flexible and multifaceted. Continuous readiness for reform is the seal of quality 

regarding the maturity of a Christian community. It is not possible to design a church in the 

abstract, but dialogue between responsible people is necessary. 

 


